
L a festa della Madonna 

delle Grazie, quest’anno 

assume un significato partico-

lare in quanto ricorre il Cin-

quantesimo dell’Elevazione 

della nostra chiesa parrocchia-

le a Santuario,  questo avveni-

mento ci  obbliga a riflettere 

su ciò che è accaduto attorno a 

noi. Forse non ne abbiamo an-

cora preso coscienza: avere un 

Santuario riconosciuto dalla 

Chiesa è una cosa straordina-

ria che garantisce la veridicità 

dei fatti accaduti, un avveni-

mento straordinario che ha 

segnato il territorio e la sua 

gente. Probabilmente non ab-

biamo ancora preso coscienza   

perché  i segni accaduti sono 

successi tanti anni fa, quindi 

lontani dal nostro tempo… 

forse non sono percepibili? 

Non sappiamo, certamente le 

cose sono accadute anche se 

noi non le percepiamo. 

L’apparizione fatta alla Pia 

Rosa Vorluni  è soltanto  una tra-

dizione oppure è accaduto un fat-

to eccezionale? Se riflettiamo 

sono cinquant’anni che la Chiesa 

ufficialmente ha riconosciuto  

questo luogo, Tresilico, come  

luogo  particolare, luogo in cui  

la Madonna appare alla Pia Rosa 

Vorluni  comunicandole: “Che 

chiunque si rivolgerà a Lei sarà 

esaudito”. Questo è un segno 

preciso che Dio tramite Maria ha 

fatto, un’ alleanza in questo terri-

torio, scegliendo questo posto, 

un po’ come fanno i nomadi pri-

ma di piazzare la tenda, scrutano 

quale sia il luogo migliore; il no-

stro è un  luogo particolare  dove 

Maria ha reso presente la sua im-

magine così da essere vista da 

una semplice donna che trascor-

reva la sua vita nella preghiera e 

nel nascondimento. Ripensare a 

questi fatti deve farci rabbrividi-

re, la Madre di Gesù è apparsa 

visibilmente in questo luogo, e 

noi non ci rendiamo conto e an-
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diamo cercando i miracoli co-

me ai tempi  di Gesù, infatti  

possiamo definirci un popolo 

in cerca di miracoli, in quanto  

leghiamo la fede alla straordi-

narietà degli eventi, il miraco-

lo e non al cammino quotidia-

no di gioia e conversione che 

ci  portano alla stupenda cono-

scenza di Dio nella vita di o-

gni giorno. Come vedete, c’è 

tanto lavoro  da fare per ricon-

vertire il nostro pensare e il 

nostro vivere la fede, ci augu-

riamo che questo cinquantesi-

mo porti alla consapevolezza 

del Santuario come luogo pri-

vilegiato della  riscoperta della 

fede, così che la Madonna 

possa fare il miracolo più 

grande, cioè  che ognuno di 

noi possa veramente incontra-

re il Gesù della storia che 

cambia la vita.    

 

 

Don Benedetto  

1958 - 2 LUGLIO - 2008 

50° DI ELEVAZIONE A SANTUARIO 
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Programma Religioso dei festeggiamenti 

Dal 23 al 30 Giugno   : Solenne Novenario  
ogni sera: ore  18.30  recita del S. Rosario / ore 19.00 Santa Messa. 

 

Comunità Parrocchiali Diocesane che visiteranno il Santuario  

e Sacerdoti che celebreranno le SS. Messe: 
LUNEDI’ 23: Don Giuseppe Ascone, S. Cristina e Piminoro; 

MARTEDI’ 24: Don Salvatore Tucci, Messignadi; 

MERCOLEDI’ 25: Don    Carmelo   Surace, S.Procopio; 

GIOVEDI’ 26: Don Vittorio Castagna, Taureana di Palmi; 

VENERDI’ 27: Don Giuseppe De Raco, Taurianova; 

SABATO 28: Don Leonardo Manuli, Cannavà e Rizziconi; 

DOMENICA 29: Don Mimmo Caruso, Varapodio. 

 

Il triduo sarà predicato da Padre Piergiorgio Bonarrigo  

della Comunità delle Beatitudini. 

1 Luglio : 
ore 7.30 Santa Messa; 

ore    11.00  Santa Messa; al termine della celebrazione la statua della Madonna  

                                            verrà deposta, sul tresello, in mezzo ai fedeli; 

ore    19.00  Santa Messa; 

2 Luglio : 
ore  7.30 - 9.00 - 11.00: Sante Messe;  

Ore 18.30 Santa Messa, seguirà la processione della nostra Madonna  

per le vie di Tresilico ed Oppido. 

• GIOVEDI’ 26 ore  22.00: Spettacolo   Palestra   “Pentathlon Fitness Show 2008”; 

 

• VENERDI’ 27 ore 22.00: Spettacolo Palestra  “Planet Sport Oppido”; 

 

• SABATO 28 ORE 22.00: Concerto Banda Municipale  “F. Cilea”  Oppido M.  

                                                  diretta dal M° Stefano Calderone; 

 

• DOMENICA 29 ORE 22.00: presentazione Cd  Musicale  “Vergini Bella”  

                                                         soprano, Gabriella Corsaro - arr. Stefano Calderone; 

 

• LUNEDI’ 30 ore  22.00: Voci della Calabria  “Demetrio Aloi”; 

 
• MARTEDI’1 Luglio ore 22.00:  Gruppo Musicale “ I Monodia” in concerto; 

 
• MERCOLEDI’ 2 Luglio ore 22.00: Umberto Tozzi in concerto.      

 

Tutte le manifestazioni si terranno in piazza Santuario a Tresilico di Oppido Mam. (RC) 

Programma Civile dei festeggiamenti 
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C ome una magia  la maggio-

ranza dei parrocchiani,  finita 

la celebrazione delle prime Comu-

nioni, scompaiono dalla vita della 

Parrocchia. Anni di cammino o 

meglio ancora di incontri fatti con 

fatica che poi svaniscono  con una 

bella celebrazione; è una  conside-

razione  fatta in quasi tutte le Par-

rocchie d’Italia, questo ci deve far 

prendere  coscienza sul tipo di 

evangelizzazione che stiamo por-

tando avanti. Certamente il Signo-

re può fare quello che ritiene più 

opportuno, ma noi dobbiamo fare 

la nostra parte, mettere a frutto la 

nostra intelligenza,  leggere i fatti 

che ci accadono secondo il dise-

gno di Dio. Le cose  che non van-

no sono tante, ne affrontiamo due, 

ci saranno altre occasioni  per le 

altre. Metterei al primo posto la no-

stra incapacità nel coinvolgere i geni-

tori nel fatto educativo della fede, 

con qualche bella eccezione, le no-

stre famiglie in genere (nelle altre 

parrocchie non và meglio) vedono il 

discorso religioso solo come un do-

vere, solo  tradizione (cosa non del 

tutto sbagliata), ma non pensano che 

i valori Cristiani sono una compo-

nente essenziale per la crescita glo-

bale della vita di ogni individuo. 

D’altronde, la famiglia stessa non 

crede che il vivere da cristiani sia 

essenziale, per cui non diventa un 

modello a cui ispirarsi. Questo mio 

pensiero vuole essere solo una pro-

vocazione, non pretende di esaurire 

la tematica, sicuramente è un argo-

mento da riprendere e sviluppare se 

vogliamo far crescere i ragazzi in un 

cristianesimo reale e non virtuale. 

Un altro aspetto è come far appas-

sionare i ragazzi alle realtà religio-

se; da una parte facciamo  una ca-

techesi di tipo ancora  scolastico 

(soluzione facile), dall’ altra parte 

gli stimoli che i ragazzi hanno  

sono cosi tanti che il discorso reli-

gioso non interessa, visto che il 

modo in cui viene presentato ha un 

metodo debole,  non riescono  a 

cogliere le cose essenziali e scel-

gono quasi sempre ciò che non è 

essenziale, riducendo il fatto reli-

gioso ai “giganti” delle nostre feste 

popolari. Siamo obbligati a riflet-

tere seriamente e a pregare  per 

essere illuminati su come evange-

lizzare se non vogliamo rimanere 

con tante chiese  ma con poca gen-

te. 

Don Benedetto 

Festa di Prima Comunione 

Maria: presenza viva e compagna di viaggio 

L ’avvicinarsi, a grandi passi, ai 

solenni festeggiamenti che 

come di consueto culmineranno i 

primi due giorni di Luglio, rende 

gli stati d’animo dei tresilicesi, 

“vicini e lontani” e di tutti i devoti 

alla dolce Vergine delle Grazie, 

s e n s i b i lme n te  em oz i o n a t i . 

Quest’anno lo saranno ancora di 

più perché noi tutti saremo consa-

pevoli di avere in questa “piccola 

terra” un grande tesoro:  quella 

Mamma Celeste verso la quale i 

nostri cari nel passato tanta gratitu-

dine resero, specie nei gravi mo-

menti tristi che la storia locale rac-

conta. Devozione antica  provata e 

sigillata dai cari predecessori che 

dedicarono questa chiesa al culto 

mariano, in quel 2 luglio del 1958. 

Il rettore pro tempore, Mons. Raf-

faele Petullà, di grata memoria,  ha 

fortemente voluto tutto questo. A 

25 anni dalla sua triste dipartita 

ancora vivo è il suo ricordo, si rac-

conta che i suoi intenti fossero di 

elevare addirittura a Basilica que-

sto tempio tresilicese.  La venera-

zione mariana a Tresilico è storia 

antica, si deduce dagli scritti e dal-

le prove che la storia racconta. Che 

il fervore mariano sia  da secoli 

esistito ma che abbia avuto alti e 

bassi è un dato di fatto. Da qualche 

anno però questo fervore si è riac-

ceso, la nomina di don Benedetto, 

ha fortemente contribuito e rappre-

senta certamente un dono di Maria, 

un segnale probante della Sua pre-

senza reale tra noi, lui, come del 

resto i suoi predecessori, don Petul-

là e don Loria, crede fortemente 

nella ricchezza che il nostro territo-

rio possiede, questo Santuario: ba-

luardo di fede, scudo dalle insidie 

del maligno, “stella del matti-

no” (come lui stesso lo definì), por-

to sicuro per accreditarsi la salvez-

za. Questa consapevolezza dobbia-

mo fare nostra. In ricorrenza dun-

que di questo fausto evento di fede 

prima ancora che di festa, la cosa 

importante è quella di non farsi 

travolgere esclusivamente dal tur-

binio degli eventi, ma di prendere 

coscienza  della vera presenza ma-

riana nella nostra storia personale. 

Maria SS. Delle Grazie realmente 

apparì, proferendo alla Pia Rosa 

queste testuali parole di conforto: 

“Io sono la Madre della Grazia, 

la Madre della Misericordia. Feli-

ci tresilicesi; felici ancor tutti 

quelli che m’invocano; saranno 

da me esauditi, e consolati coloro 

tutti, che a me si accostano con 

filial fiducia, e soda speranza”, 

decidendo lei stessa, chissà per 

quale disegno divino, di rimanere 

seduta tra noi, compagna nel no-

stro pellegrinare. A me stesso  e  a 

tutti noi devoti vorrei ricordare e 

fare nostra la promessa/impegno 

scritta nell’ultima strofa dell’inno, 

regalando a Maria un segno del 

nostro amore: “E canterem con 

amore ardente la Tua bellezza per 

ogni età, finchè avrà fede la no-

stra gente, finchè lo Spirito su noi 
sarà”. Nella speranza che il mali-

gno mai si impossessi del nostro 

agire ma tutto sia secondo i pensie-

ri di Dio, unica e sola verità.  

             Gianluca Surace 



T R E S I L I C  O 

 

 

Giorno Orario ATTIVITA’ 

Ogni Domenica  11.15/19.00 Santa Messa 

Ogni Domenica  10.15 Santa Messa 

AVVENIMENTI 

TRESILICO:  
Il 18 Maggio hanno ricevuto la Prima Comunione: Zappia Caterina, De Maio Bruno, Cicciarello Annamaria, 

Cicciarello  Valentina , Bonelli Francesco e Cosoleto Nadia. Il Signore, trasformi i vostri cuori a Sua immagine! 

Il 7 giugno ha ricevuto il Sacramento del Battesimo Raccosta Maria Grazia.  

La comunità Cristiana ti accoglie con affetto!  

CALVARIO: 

Il 25 Maggio hanno ricevuto la Prima Comunione: Epasto Giovanni, Raccosta Pasquale, Palamara Antonio 

e Palumbo Marzia. Il Sacramento che ricevete sia per voi la vera ragione di vita! 

C A L V A R I O 

I ragazzi della scuola me-
dia, da Lunedì 7 luglio 
pomeriggio a  
sabato 12 pomeriggio. 

A T T I V I T A’   I N T E R P A R R O C C H I A L I 

Lunedì   23 Giugno 22.00 Veglia Mariana in Santuario 

Martedì 24 Giugno 22.00 

Convegno/Dibattito:  
“L’Educazione, Sfida nella società di Oggi”.  
 
Relatore: don Benedetto Rustico,  
interverranno: il Dott. Tonino Epifanio  
ed il Prof. Franco Greco.  

Mercoledì   25 Giugno 20.00/22.00 
 
L’Estate Ragazzi in Piazza 
Seguirà “Karaoke” 

I giovanissimi della scuola 
superiore, da Lunedì 14 
Luglio pomeriggio a  
sabato 19 pomeriggio. 


